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Confutando Hemingway:  
perché intelligenza e felicità possono coesistere? 

 
Federico Zannoni 

Professore Associato 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

federico.zannoni@unimore.it 
 
 
 

Nel romanzo Il giardino dell’Eden (1999), pubblicato postumo e probabilmente 
incompiuto nel 1986, Ernest Hemingway scrive che la felicità nelle persone in-
telligenti costituisce la cosa più rara di cui sia a conoscenza. Tale affermazione si 
presta a molteplici interpretazioni, inducendoci a penetrare nei nessi che legano 
intelligenza, sensibilità e felicità, non senza lambire le dimensioni del disincanto 
e della dolorosa capacità di addentrarsi negli abissi di una complessità opaca e tur-
bolenta che governa le cose del mondo e dell’individuo. Forse le persone intelli-
genti non riescono a essere felici perché troppo sensibili e consapevoli delle 
brutture di questo nostro pianeta? Hemingway stesso è stato un uomo di vivace 
intelligenza, ha avuto una vita piena, quando non avventurosa, e ha trovato nella 
scrittura un mezzo per potersi esprimere e ottenere riconoscimento, vincendo il 
premio Nobel e divenendo una sorta di mito inarrivabile per generazioni di lettori, 
viaggiatori e aspiranti autori, eppure, soprattutto nei suoi ultimi anni, è stato per-
seguitato da crisi maniaco-depressive e deliri allucinati, fino a quando, il 2 luglio 
1961, ha scelto di posizionarsi in bocca la canna del fucile e ha premuto il grilletto.  

Vincent Van Gogh, Marilyn Monroe, Robin Williams, Primo Levi, Cesare Pa-
vese, Francesco Borromini, Marina Cvetaeva, Kurt Cobain, Luigi Tenco, Guy De-
bord, Dalida, Emilio Salgari, Gilles Deleuze, Virginia Woolf, Cleopatra, David 
Foster Wallace: la lista di uomini e donne di vivissima intelligenza e spiccata sen-
sibilità, capaci di realizzare biografie dense, ma che come Hemingway sono ricorsi 
al suicidio, è lunga, composita e destinata a non finire, instillando il dubbio che 
vi sia un fondo di verità nell’affermazione dello scrittore americano. Alcune evi-
denze scientifiche, tuttavia, ci portano nella direzione opposta. 

 
 

1. Il bisogno di felicità 
 

Nella sua lettera a Meneceo, Epicuro (2014) sostiene che a nessuna età della vita 
è preclusa la conoscenza della felicità, associandola al bisogno e al piacere di oc-
cuparsi del benessere dell’anima. Nei vecchi, il ricordo della felicità avuta da gio-
vani aiuta a combattere gli spettri dell’appropinquarsi del tramonto della vita, 
mentre i giovani tramite la felicità che esperiscono possono irrobustirsi e prepararsi 
con minori timori ad affrontare l’avvenire. Epicuro riconosce la felicità nell’armo-
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nia che si può creare tra il benessere del corpo e la serenità dell’animo, obiettivo 
verso cui gli uomini e le donne indirizzerebbero ogni loro azione, per allontanarsi 
da ansie e sofferenze. 

Il documento programmatico The future we want. The future of education and 
skills. Education 2030, elaborato dall’OECD nel 2018, presenta spunti di non ba-
nale continuità con il pensiero epicureo, affermando la necessità che ogni studente, 
a partire dai gradi inferiori di istruzione, possa avere le opportunità e il sostegno 
indispensabili per svilupparsi come persona completa, realizzando il proprio po-
tenziale per contribuire a co-costruire un futuro fondato sul benessere degli indi-
vidui, delle comunità e del pianeta. A fronte della complessità, delle ambiguità e 
delle insicurezze che caratterizzano il vivere quotidiano di bambini e ragazzi che 
goffamente provano a celare voragini di fragilità, alle scuole, alle università e alle 
diverse agenzie educative viene affidata la delicata missione di far sì che ogni gio-
vane possa essere orientato ad avere cura di sé (Mortari, 2019), affinché possa con-
solidare le basi per portare avanti una vita appagante, come individuo in grado di 
esprimere al meglio i propri talenti e perseguire le proprie aspirazioni, ma anche 
come membro di una comunità che sappia evolversi ed emanciparsi nella direzione 
del maggiore benessere possibile e di una positiva coesione sociale: parafrasando 
Bauman (2003), la voglia di comunità è da sempre intrinseca all’essere umano, 
ma appare oggi offuscata, sfumata e impigrita, quando non sfinita, dai macigni 
delle paure, delle chiusure, degli allarmismi e degli egoismi che inducono a diffi-
dare dell’altro, fino al punto di volerlo espellere (Han, 2017). 

La scuola è quindi chiamata a connotarsi come ambiente comunitario, intel-
lettuale e relazionale, in cui studenti, insegnanti e dirigenti possano portare avanti 
un grande progetto di crescita che veda la trasmissione culturale e l’apprendimento 
finalizzati anche ad alimentare un virtuoso cammino di sperimentazione di forme 
e modulazioni di felicità condivisa. Partendo dall’ormai consolidato assunto della 
forte interconnessione, nell’essere umano, tra sfera cognitiva e sfera emotiva – si 
pensi, tra le altre, alla pionieristica teoria della valutazione emotiva elaborata di 
Magda Arnold (1960) – è possibile affermare sia che gli studenti felici imparano 
con maggiore motivazione e facilità, sia che il potenziamento delle capacità e del-
l’intelligenza rende la vita più felice. Dal momento che felicità e intelligenza non 
sono in contrasto, ma si sostengono e si rafforzano a vicenda, risulta quanto mai 
opportuno porre le loro interazioni e interrelazioni al centro dei processi educativi 
e di apprendimento, in modo che gli studenti possano imparare nel benessere ed 
essere felici di imparare: nonostante gli atavici problemi che caratterizzano il 
mondo della scuola, alcune realtà ed esperienze dimostrano come tutto ciò non 
solo sia possibile, ma anche opportuno e conveniente. 
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2. Felicità e benessere  
 
A supporto di questa convinzione è possibile interpellare alcuni studi condotti in 
ambito psicologico, partendo da una definizione di felicità che contempla una 
forte attiguità, ma non sovrapposizione, con quella di benessere soggettivo, nonché 
una componente affettiva e una componente cognitiva (Diener et al., 1999); in 
questa prospettiva, la felicità sarebbe uno stato d’animo di soddisfazione della vita 
e piacere, una condizione emotiva positiva, ma anche un valore che riguarda ciò 
che avvantaggia una persona e ciò che è desiderabile per il suo bene (Haybron, 
2020).  

Non risulta superfluo riprendere le parole che Bruno Rossi (2013, p. 9) esprime 
sulla tangibilità e sulla prossimità della felicità, che “è di questo mondo. Non è 
un altrove rispetto all’esistenza quotidiana. Sebbene deperibile e perdibile, è un 
bene conseguibile e migliorabile, anche in maniera durevole”. Non sempre è facile 
riuscire a perseguire e mantenere uno stato di felicità sufficientemente durevole, 
eppure Marc Augé (2017) sottolinea il potere rivelatorio dei momenti di fugace 
felicità, quelli inaspettati ed effimeri, ma capaci di provocare in noi un benefico 
anelito a ricercarne altri, facendocene avvertire l’impellente necessità. 

Il livello di felicità di ognuno riflette il suo livello di soddisfazione per la propria 
vita nel suo insieme, che sarebbe determinato sia dal bilancio che ciascuno fa com-
parando il peso dei vissuti e delle relazioni ritenuti piacevoli con quello degli ac-
cadimenti e delle vicissitudini considerati spiacevoli (livello edonico), sia dalla 
percezione di quanto i desideri, le aspettative e gli obiettivi che ci si è a mano a 
mano posti siano stati effettivamente realizzati (livello della contentezza). A en-
trambi i livelli, la capacità di adattarsi ai cambiamenti costituirebbe una risorsa 
positiva, mentre la prosperità materiale avrebbe un impatto sorprendentemente 
modesto (Intelisano et al., 2019). 

In quanto agenzia educativa per eccellenza, la scuola non può esimersi dal-
l’obiettivo di produrre e gestire con razionalità e ambizione i cambiamenti nelle 
vite di coloro che la frequentano per anni e anni, entrandovi bambini o adolescenti 
ed uscendovi ragazzi o uomini e donne. Per perseguire esperienze scolastiche che 
possano essere “di felicità”, “nella felicità” e “per la felicità”, risulta quanto mai 
opportuno propendere per una educazione al benessere inteso come “bene-essere”, 
“stare bene” e “nel bene”, che sappia comprendere pensieri, emozioni e corporeità, 
attenzione alle peculiarità personali e propensione comunitaria. Riprendendo echi 
di bertiniana memoria, che ci riconducono al fondamentale testo scritto nel 1968, 
Educare alla ragione, occorre lavorare affinché i bambini e le bambine, i ragazzi e 
le ragazze possano essere messi nelle condizioni di rinforzare le difese contro le lu-
singhe dell’avere fine a se stesso, soggiogato all’ossessione del possesso, e contro la 
tentazione di rifugiarsi nel semplificato e semplificatorio, per non dire banale e 
banalizzante, modello dell’uomo egocentrico, quello per cui “gli altri non sono 
che mezzi, strumenti, proiezioni dell’io, compagni o avversari nella lotta per la 
vita o per la potenza: averi o mezzo di averi” (Bertin, 2021, pp. 135-136). In altre 
parole, l’uomo egocentrico è colui che confonde l’amicizia con l’utilitarismo o 
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l’edonismo e l’amore con il godimento, governato da una prepotenza che non è 
coraggio, da una leggerezza che esclude la disponibilità, da un senso di adatta-
mento che non contempla l’impegno, da una mediocrità che rifiuta la comples-
sità. 

Gli alunni e gli studenti, a scuola, sono singoli e membri di gruppi in cui è ap-
pagante cercare assieme sorprendenti e inaspettati sentieri di felicità, ma questo 
non significa non dover produrre prestazioni che poi verranno valutate e catego-
rizzate in scale di merito. La misurazione degli apprendimenti attraverso prove di 
verifica è parte fondamentale del vivere scolastico, eppure con pericolosa facilità 
può produrre escalation di prestazionismo, competitività, ansia, malessere, che 
possono impedire la realizzazione della reale utopia di scuola come ambiente di 
conoscenza, socializzazione, emozione e benessere. Sta all’insegnante gestire lo 
strumento della valutazione con sobrietà e misura, affinché non si trasformi per 
gli studenti in una spada di Damocle divisiva e conflittuale, affinché non spenga 
in loro la scintilla della ricerca della felicità condivisa. Allo stesso tempo, conferire 
alle prestazioni e alle valutazioni il loro giusto, ragionevole peso permette di non 
deflagrare nella deriva opposta del disimpegno: anche attraverso l’esempio, occorre 
rafforzare il messaggio che fatica, impegno e duro lavoro sono elementi fonda-
mentali e positivi sia del piacere di apprendere, sia della gioia di sviluppare felicità, 
e che quindi non vanno vissuti con sofferenza e senso di costrizione.  

In questa direzione, è necessario saper offrire agli studenti esperienze coinvol-
genti e divertenti, non scevre di un ponderato grado di ludicità, che sappiano sti-
molare curiosità e ingegno, ma anche provocare sudore fisico e cognitivo, istillando 
la presenza di un senso che potrà appagare, tutto da scoprire, e quindi da deside-
rare. Non è facile, per un insegnante, riuscire a progettare esperienze di questo 
tipo, che sappiano captare i bisogni e le propensioni di gruppi classe sempre più 
eterogenei; il punto di partenza per provarci è costituito dal riuscire a conoscere a 
fondo gli alunni, andando oltre le routine, gli stereotipi e le rappresentazioni cri-
stallizzate, per meglio cogliere i loro desideri e affrontarli nella loro complessità 
perseguendo una intenzionalità educativa, senza eludere la dimensione del con-
flitto, ma sapendola eventualmente gestire (Novara, 2011). 

 
 

3. Dimensioni educabili della felicità 
 

L’eterogeneità del gruppo classe ci riporta alle molteplici attitudini individuali nei 
confronti della felicità. Sebbene i suoi livelli siano, in parte, dovuti a fattori genetici 
e a tratti della personalità, la felicità non è sempre costante nel corso dell’esistenza 
di una persona e può essere aumentata e sostenuta attraverso cambiamenti nello 
stile di vita e impegnandosi in attività positive; la quotidianità, anche a scuola, 
svolge un ruolo significativo nel determinare benessere e felicità (Lyubomirsky, 
2008). Ovviamente, gli insegnanti non possono intervenire sui fattori genetici, 
ma certamente possono promuovere stili di vita positivi e offrire attività pregnanti. 
Le persone felici si avvicinano al loro ambiente e ai fatti della loro vita in modo 
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diverso rispetto alle persone infelici: sono generalmente più propense a esprimere 
gratitudine, riconoscendo con più facilità il bello e il positivo anche nelle circo-
stanze in cui meno ce lo si aspetterebbe, a comportarsi in modo più generoso verso 
gli altri e a pensare al futuro in modo più ottimistico; ne consegue che le azioni e 
i modelli educativi che mettono al centro la gratitudine, la generosità e l’ottimismo 
possono contribuire ad aumentare e stimolare la felicità negli alunni e negli stu-
denti.  

Alcune ricerche empiriche hanno dimostrato che determinate azioni e attività 
fanno effettivamente bene alla felicità: tra queste, possiamo menzionare lo scrivere 
lettere di gratitudine, il praticare il pensiero ottimistico, il compiere atti di genti-
lezza, l’affermare i propri valori più importanti, l’usare i propri punti di forza in 
modi nuovi, esercitando autoindulgenza e meditando sui sentimenti d’amore verso 
se stessi e gli altri (Nelson, Kurtz, Lyubomirsky, 2015). A partire da questi esempi, 
è possibile progettare e realizzare, dalla scuola dell’infanzia all’università, pro-
grammi educativi e percorsi didattici che sappiano coniugare attivamente appren-
dimento e riflessione sui valori, sugli atteggiamenti e sugli stili di vita. 

Le scuole che sanno favorire negli alunni lo sviluppo delle abilità sociali, rela-
zionali ed emotive necessarie a una crescita armoniosa e serena aiutano gli studenti 
ad acquisire un senso di controllo e di soddisfazione nei confronti della propria 
vita. Di conseguenza, essi possono diventare più resilienti di fronte alle avversità, 
sentirsi più connessi con le persone che li circondano e puntare più in alto nelle 
loro aspirazioni per il futuro. In altre parole, ciò che accade a scuola è cruciale per 
il benessere (OECD, 2017). 

Nelle scuole di ogni ordine e grado, sono quattro le sfere che, intrecciandosi, 
contribuiscono a promuovere – o meno – il benessere negli alunni: quella psico-
logica, quella fisica, quella cognitiva e quella sociale. Compito di insegnanti, diri-
genti e personale ausiliario è quello di intervenire attivamente per declinare queste 
sfere nelle dimensioni della promozione del benessere e della felicità. Sono nume-
rosissimi, potenzialmente infiniti, i fattori che possono rivelarsi importanti: tra 
questi, il sostegno degli insegnanti e le relazioni positive tra pari giocano un ruolo 
chiave, così come l’organizzazione e la struttura istituzionale della scuola, il clima 
scolastico e l’influenza delle decisioni degli insegnanti sugli studenti (Konu, Lito-
nen, Rimpela, 2003), ma soprattutto sono cruciali la predominanza di emozioni 
positive e il consolidamento del senso di appartenenza a una comunità ampia e 
stimolante, capace di influenzare fortemente la vita degli studenti, portando at-
teggiamenti sani, umore felice e ottimismo nei progetti. 

Di fronte alle eterogenee vulnerabilità di giovani vite che nella scuola si for-
mano, evolvono e cercano modi per provare a essere felici, sarebbe opportuno che 
gli insegnanti siano consapevoli dell’importanza del ruolo che rivestono e della 
loro figura, ma anche dei limiti e delle predisposizioni che appartengono loro, 
come professionisti ed esseri umani. Per dirla con Maurizio Fabbri (2022, p. 7), 
occorrerebbe che sappiano “essere-in-situazione, concentrati sulle difficoltà che 
questo comporta e disponibili e rimettersi in discussione, ogniqualvolta ci si scopra 
fragili, deboli, disorientati o anche solo in difficoltà”. In fondo, nel rapporto coi 
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propri alunni e attraverso i cambiamenti positivi che possono contribuire a pro-
durre in loro, anche i maestri e i professori, le maestre e le professoresse potranno 
imboccare rinnovati percorsi per avvicinarci a inedite forme di felicità. 
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